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La razza spectabilis, o alm eno una form a m olto affine, trovasi 
anche nella Selva di T arnova e p rec ism en te  in  una foiba p ro fonda 
80 m. presso  Carnizza, 6.911 (P r e Spr). Questa località  è in teressan te, 
p erchè pochi ch ilom etri p iù  al no rd , p resso  Anska Lazna, incom incia  
già il te rr ito r io  dell’ a ltra  specie affine (M icklitzi).

d). h irtus  Severi Ganglb. (Müll. 1913,59; Tr. (A n o p h th .) Severi 
Ganglb. Verh. zool. bot. Ges. 1897,565; A. spectabilis Severi Jeannel 
1926,60). —  D istinguesi da tu tte  le razze p reced en ti p er la pube- 
scenza p iù  lunga e abbondante , specia lm ente sulle tem pie. Del resto  
sim ile p e r  s ta tu ra  allo spectabilis, però  il p rono to  p iù  allungato, le 
e litre  p iù  p ia tte , le zam pe e le an tenne an co r p iù  esili e lunghe, la 
setola m arg. ant. del p ronoto  spesso ra d d o p p ia ta ; 6 -7 .2  mm. —  Loc. 
class.: Volcja jam a sul versan te  o rien t. del Monte Re (Nanos). E ' 
m olto ra ro ; o ltre ai due es. o rig ina li sco p erti da J. S ever non si co­
noscono che pochi a ltr i es. racco lti nel 1914 da A. H aucke. —  Nella 
C averna di Luegg ai p iedi del Monte Re esiste una form a poco d i­
versa, p iù  p iccola, con pubescenza in m edia p iù  breve e le tem pie 
m eno spo rgen ti; lungh. 6 -6 .5  mm. Ad ogni m odo p iù  affine al Severi 
che allo spectabilis. F in o ra  poch i es.: 1914 (A. H aucke) e au tunno
1920 (R).

e) hirtus  M ayeri Müll. (W ien. ent. Zeitg. 1909,273 e 1913,59; A. 
M ayeri typ ., Jean n e l 1926,56). —  M entre tu tte  le razze p reced en ti 
h an n o  a ll’ orifizio del pene una ligula m em branacea, a rro to n d ata , la 
sbsp. M ayeri possiede una ligula leggerm ente ch itin izza ta  e inc isa  al- 
1’ ap ice  J); il pezzo m ediano incluso  nel pene  è però  del m edesim o 
tipo . E ste rio rm en te  il Mai/eri si d istingue p e r  il p rono to  cord iform e, 
p iù  ris tre tto  verso la  base che nell’ hirtus istrianus  e p e r  le elitre  del
ii m olto lucenti, debolm ente s tr ia ti, quelle della 9 p iù  p ia tte  ed opa­
ch e ; la pubescenza p iu tto sto  breve e ra d a ; 6 .5 -7  mm. —  Loc. class.: 
G rotta Noe p r. A urisina al n o rd  di T rieste . T rovasi in  fondo alla vo­
rag ine nella zona della  penom bra , sotto i sassi e nelle bacinelle  d’in ­
crostazione, II - VI. —  U n’ es. ( 2 )  stato  trovato  anche nella G rotta di 
S. G iovanni d ’A ntro  nel d is tre tto  di C ividale, a 300 m di d istanza 
da ll’ingresso , 5.914, dal sig. V. B anchig. I c a ra tte r i es te rio ri collim ano 
p erfe ttam en te  col vero  Mayeri.

Nota. —  A tito lo  di esattezza r ip o rto  alcune ind icaz ion i del Joseph, 
il quale segnala la p resenza d e ll’ A. h irtus  nella G rotta di Corgnale 
p r. T rieste  (Beri. E n t. Z eitschr. 1882,273) e nella G rotta di S. Servolo 
in  Is tria , p resso  Muggia; qu iv i non solo l’h ir tu s  ma anche lo specta­
bilis  (Joseph Ber. 1871,15). In u tile  d iscu te re  sulla questione delle razze 
p e rch è  nessuno, dopo  il Joseph , ebbe la v en tu ra  di raccog lie re  un

i) La ligula dell ’hirtus Mayeri non è ben visibile nel pene disseccato. Con­
viene osservarla in un preparato microscopico previa macerazione del pene in 
potassa caustica. — Alle volte, in  seguito a l l ’azione dei reagenti, la ligula 
s ’incurva lateralmente a ll’insù e allora essa appare del tu tto  sfigurata e stre t­
tissima, come lo è p. e. neila fig. 16 del lavoro del J eannel. Normalmente la 
ligula è ben più ampia, quasi piana.


